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Legge  regionale  18  ottobre  2013,  n.  57  

Dispo s i z io n i  per  il  gioco  cons a p ev o l e  e  per  
la  prevenz i o n e  della  ludopat i a .

(Bollettino  Ufficiale  n.  50,  par te  prima,  del  
28.10.2013  )
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PREAMBOLO

Il Consiglio  regionale

Visto  l’articolo  117,  terzo  comma,  della  
Costi tuzione;

Visto  l’articolo  4,  comma  1,  lettera  c),  dello  
Statu to;

Visto  il regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  
(Approvazione  del  testo  unico  delle  leggi  di  
pubblica  sicurezza);

Visto  il decre to  legisla tivo  14  aprile  1948,  n.  
496  (Disciplina  dell’attività  di  gioco);

Visto  il decre to- legge  13  settemb r e  2012,  n.  
158  (Disposizioni  urgenti  per  promuover e  lo  
sviluppo  del  Paese  mediante  un  più  alto  livello  
di  tutela  della  salute),  conver ti to,  con  
modificazioni,  dalla  legge  8  novembr e  2012,  n.  
189;

Vista  la  sentenza  della  Corte  costi tuzionale  10  
novembr e  2011,  n.  300;

Consider a to  quanto  segue:

1.  La  ludopat ia  è  una  patologia  che  rientr a  
nella  categoria  diagnos tica  dei  disturbi  del  
controllo  degli  impulsi,  e  cara t t e r izza  i 
sogget t i  afflitti  da  sindrome  da  gioco  con  
vincita  in  denaro,  così  come  definita  dall’  (1)  

Organizzazione  mondiale  della  sanità;

2.  A livello  regionale  il crescen t e  numero  di  
persone  che  si  rivolgono  ai  servizi  per  le  
dipendenze  per  esse re  cura te  nel  percorso  di  
recupe ro  per  uscire  dalla  dipendenza  dal  gioco  
patologico  ha  indotto  a  preveder e  specifici  
interven t i  nell’ambito  della  progra m m azion e  
socio- sanita r ia  già  a  par ti re  dalla  fine  degli  
anni  novanta;

3.  La  recen te  sentenza  della  Corte  
costituzionale  n.  300/2011  ha  riconosciu to  alle  
regioni  la  possibilità  di  legifera r e  in  mate ria  di  
regolam en t azione  dei  giochi  leciti  (1) , al  fine  di  
tutela re  categorie  di  persone  socialmen t e  a  
rischio  e  per  la  prevenzione  della  ludopa tia;

4.  Con  la  presen t e  legge  la  Regione  assum e  un  
complesso  di  misure  e  iniziative  per  assicur a r e  
il rispet to  di  distanze  minime  fra  i luoghi  
adibiti  al  gioco  e  deter min a t i  luoghi  
socialmen te  sensibili,  nonché  per  il sostegno  ai  
sogget t i  affetti  da  gioco  patologico  e  alle  loro  
famiglie;

5.  Si  ritiene  oppor tuno  prevede r e  incentivi  per  
la  rimozione  degli  apparecchi  per  il gioco  
lecito  e  per  il sostegno  ai  proget t i  del  terzo  
settore  volti  al  reinse rime n to  sociale  di  
persone  affette  da  ludopa tia;

6.  E’ istituito  un  osserva to r io  regionale  sul  
fenomeno  della  dipendenza  da  gioco  con  
finalità  di  monitorag gio,  consulenza  e  
propos t a.

Approva  la  presen te  legge  

 Art.  1  - Finalità  

  1.  La  Regione,  con  la  presen t e  legge,  promuove  
iniziative  per  la  prevenzione  e  il  contr as to  delle  
dipendenze  da  gioco,  nonché  per  il  tra t t am e n t o  
terapeu t ico  ed  il  recupe ro  sociale  dei  sogget ti  
coinvolti,  nell’ambi to  delle  compete nze  regionali  in  
materia  di  tutela  della  salute  e  di  politiche  sociali.  

 Art.  2  - Definizioni  (2)

 1.  Ai  fini  della  presen te  legge  sono  adot ta t e  le  
seguen t i  definizioni:  

a)  ludopat ia:  la  patologia  che  cara t t e r izza  i 
sogget t i  affetti  da  sindrome  da  gioco  con  vincita  
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in  denaro,  così  come  definita  dall’Organizzazione  
mondiale  della  sanità;

b)  spazi  per  il  gioco  con  vincita  in  denaro:  un  
luogo  pubblico  o  aper to  al  pubblico  o  un  circolo  
privato  in  cui  siano  presen t i  e  accessibili  gli  
apparecchi  per  il gioco  lecito  di  cui  alla  lette r a  c);

c)  appa recc hi  per  il  gioco  lecito:  gli  apparecchi  
e  congegni  di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  
regio  decre to  18  giugno  1931,  n.  773  (Testo  unico  
delle  leggi  di  pubblica  sicurezza);

d)  centri  di  scommess e :  le  stru t tu r e  dedica t e ,  in  
via  esclusiva,  alla  raccolta  delle  scommess e  ai  
sensi  dell’ar ticolo  88  del  r.d.  773/1931.  

 Art.  3  - Osservatorio  regionale  sul  fenom en o  
della  dipenden za  da  gioco  

 1.  E’  istituito  l’Osservato r io  regionale  sul  
fenomeno  della  dipendenza  da  gioco,  di  seguito  
denomina to  Osserva tor io,  quale  organo  di  
consulenza  perman e n t e  del  Consiglio  regionale  e  
della  Giunta  regionale.  

 2.  L’Osserva tor io  ha  il compito  di:  
a)  osservare ,  studia r e ,  monitora re  il  fenomeno  

della  dipendenza  da  gioco;   
b)  formulare  pareri ,  propos t e  di  strat egie  e  

linee  di  interven to  al  Consiglio  regionale  e  alla  
Giunta  regionale ,  al  fine  di  elabora re  azioni  di  
prevenzione,  contra s to  e  trat t am e n to  delle  
dipendenze  patologiche  correla te  al  gioco;  

c)  formulare  propos te  per  l’organizzazione  di  un  
servizio  di  primo  ascolto  e  di  assistenza  e  
consulenza,  anche  mediante  l’adozione  di  un  
numero  verde  e  di  un  sito  web  d’informazione ;  

d)  promuove re ,  ai  sensi  dell’articolo  8,  
campag n e  di  informazione  per  la  prevenzione  e  la  
sensibilizzazione  sulle  consegu enze  derivant i  
dall 'abuso  patologico  del  gioco.  

 3.  L’Osserva tor io  ha  sede  presso  la  Giunta  
regionale ,  che  ne  assicura  il  suppor to  tecnico,  ha  
dura t a  coincidente  con  la  legislatu ra  regionale  ed  è  
composto  da:  

a)  l’assessore  regionale  alla  salute  o  suo  
delega to;  

b)  l’assesso re  regionale  alla  formazione  o  suo  
delega to;  

c)  l’assesso re  regionale  al  commercio  o  suo  
delega to;  

d)  tre  consiglieri  regionali;  
e)  tre  rappre s e n t a n t i  dei  comuni  designa t i  dal  

Consiglio  delle  autonomie  locali;  
f)  tre  rappre s e n t a n t i  delle  organizzazioni  di  

volontar ia to  iscrit te  nel  regist ro  regionale  del  
volontar ia to,  designa t i  dalla  Conferenza  
perma ne n t e  delle  autonomie  sociali   di  cui  alla  
legge  regionale  4  aprile  2007,  n.  20  (Disciplina  
della  Conferenza  perma ne n t e  delle  autonomie  
sociali);  

g)  tre  esper ti  in  mate rie  attinent i  alla  
dipendenza  da  gioco,  designa t i  dal  Consiglio  
regionale;  

h)  un  rappre s e n t a n t e  per  ogni  azienda  unità  
sanitar ia  locale  (USL)  del  territo rio  regionale .  

 4.  La  partecipazione  alle  riunioni  dell’Osserva to r io  
è  a  titolo  gratui to .  

 5.  Il  President e  dell’Osserva to r io  è  nomina to  dal  
Consiglio  regionale  fra  i  componen t i  di  cui  al  
comma  3,  lette r a  d).  

 6.  Per  l’esercizio  dei  suoi  compiti,  l’Osserva tor io  
attiva  rappor t i  di  collaborazione  con  le  aziende  
USL,  gli  enti  locali,  le  istituzioni  scolas tiche ,  le  
autori tà  di  pubblica  sicurezza,  nonché  con  i sogge t t i  
del  terzo  settore  operan t i  in  ambito  regionale .  

 7.  Il  funzioname n to  dell’Osserva to r io  è  definito  dal  
regolamen to  di  cui  all’articolo  15.  

 Art.  4  - Distanze  minime  (3)

 1.  E’  vietata  l’aper tu r a  di  cent ri  di  scommess e  e  di  
spazi  per  il  gioco  con  vincita  in  denaro  ad  una  
distanza  inferiore  a  500  met ri,  misura t a  in  base  al  
percorso  pedonale  più  breve,  da  istituti  scolastici  di  
qualsiasi  grado,  luoghi  di  culto,  cent ri  socio-
ricrea t ivi  e  sportivi  o  strut tu re  residenziali  o  
semiresidenziali  operan t i  in  ambito  sanita rio  o  
socio- assis tenziale.  (4)

 2.  I  comuni  possono  individuare  altri  luoghi  
sensibili  nei  quali  non  è  ammessa  l’aper tu r a  di  
cent ri  di   scommess e  e  di  spazi  per  il  gioco  con  
vincita  in  denaro, (5)  tenuto  conto  dell’impat to  degli  
stessi  sul  contes to  urbano  e  sulla  sicurezza  urbana ,  
nonché  dei  problemi  connessi  con  la  viabilità,  
l’inquinam en to  acustico  e  il  disturbo  della  quiete  
pubblica.  

 Art.  5  - Divieto  di  pubblicità  e  promozione  

 1.  La  pubblicità  dei  giochi  con  vincite  in  denaro  è  
vietat a  ove  recante  incitamen to  al  gioco  o  
esaltazione  della  sua  pratica  e  negli  altri  casi  
previs ti  dall’ar ticolo  7  del  decre to- legge  13  
settem b r e  2012,  n.  158  (Disposizioni  urgen ti  per  
promuover e  lo  sviluppo  del  Paese  mediante  un  più  
alto  livello  di  tutela  della  salute),  conver ti to ,  con  
modificazioni,  dalla  legge  8  novembre  2012,  n.  189.  

 Art.  6  - Obblighi  dei  gestori  

 1.  In  conformità  all’articolo  7,  comma  5,  del  d.l.  
158/2012,  conver ti to  dalla  l.  189/2012,  i  gestor i  di  
cent ri  di  scommesse  e  di  spazi  per  il  gioco  con  
vincita  in  denaro  (6)  in  cui  sono  presen t i  giochi  con  
vincite  in  dena ro  sono  tenuti  ad  esporr e ,  all’este rno  
e  all’interno  dei  locali,  mater iale  informativo  
finalizzato:  

a)  a  evidenzia r e  i  rischi  connessi  alla  
dipende nza  da  gioco;  

b)  a  segnala re  la  presenza  sul  terri to r io  
regionale  delle  stru t tu r e  pubbliche  e  del  terzo  
settore  dedicat e  alla  cura  e  al  reinse r ime n to  
sociale  delle  persone  con  patologie  correla t e  alla  
ludopat ia;  

c)  a  diffondere  la  conoscenza  del  numero  verde  
e  del  sito  web  di  cui  all’ar ticolo  3,  comma  2,  
letter a  c).  

 2.  I  gestor i  sono  tenuti  ad  introdur r e ,  con  le  
modalità  previs te  dall’articolo  7,  comma  8,  del  d.l.  
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158/2012,  conver t i to  dalla  l.  189/2012,  idonee  
soluzioni  tecniche  volte  a  bloccare  
automa ticam e n t e  l’accesso  dei  minori  ai  giochi,  
nonché  volte  ad  avverti re  automa tica m e n t e  il  
giocatore  dei  rischi  derivanti  dalla  dipende nza  da  
gioco.  

 3.  Il  mater iale  informa tivo  di  cui  al  comma  1,  è  
predispos to  dalle  aziende  USL  in  collaborazione  con  
l’Osserva tor io.  

 Art.  7  - Formazione  

 1.  Le  aziende  USL  promuovono,  in  raccordo  con  i  
comuni  del  rispet tivo  ambito  terri to r iale,  corsi  di  
formazione  e  aggiorna m e n t o  per  il  personale  
operan t e  nei  centri  di  scommess e  e  negli  spazi  con  
vincita  in  denaro  (7)  e  per  gli  esercen t i  che  
gestiscono  apparecc hi  per  il  gioco  lecito,  finalizzati  
alla  prevenzione  e  riduzione  degli  eccessi  del  gioco  
patologico,  att rave r so  il  riconoscime n to  delle  
situazioni  di  rischio,  nonché  all’attivazione  della  
rete  di  sostegno.  

 Art.  8  - Campagne  di  informazione  e  
sensibilizzazione  

 1.  L’Osserva to r io  promuove  campag n e  di  
informazione ,  sensibilizzazione  ed  educazione  sui  
rischi  e  sui  danni  derivant i  dalla  dipendenza  dal  
gioco.  

 2.  Le  campagn e  di  informazione  e  sensibilizzazione  
sono  finalizzate  in  par ticola re :  

a)  ad  aumen t a r e  la  consapevolezza  sui  fenomeni  
di  dipendenza  correla t i  al  gioco  per  i  giocator i  e  
le  loro  famiglie,  nonché  ai  rischi  relazionali  e  per  
la  salute;  

b)  a  favorire  e  stimolare  un  approccio  misura to  
al  gioco;  

 c)  ad  informare  sull’esis tenza  di  servizi  di  
assis tenza  svolti  da  sogget t i  pubblici  e  dai  
sogget t i  del  terzo  settor e  di  cui  all’ articolo  17  
della  legge  regionale  24  febbraio  2005,  n.  41  
(Sistema  integra to  di  interven t i  e  servizi  per  la  
tutela  dei  dirit t i  di  cittadinanza  sociale)  presen t i  
sul  territo r io  regionale  e  sulle  relative  modalità  di  
accesso;  

d)  ad  informare  i  genitori  e  le  famiglie  sui  
progra m mi  di  filtraggio  e  blocco  dei  giochi  on-
line;  

e)  a  diffondere  la  conoscenza  sul  terri to rio  
regionale  del  logo  identificativo  “No  Slot”  di  cui  
all’articolo  12.  

 Art.  9  - Sosteg no  al  terzo  settore  

 1.  La  Regione  sostiene  l'attività  dei  sogget ti  del  
terzo  set tore  che  si  occupano  delle  problema t iche  
correla te  al  gioco.  

 2.  La  Regione  concede,  secondo  le  modalità  
previs te  dal  regolamen to  di  cui  all’ar ticolo  15,  
contribu ti  per  il  finanziamen to  di  proge t ti  promossi  
dai  sogget t i  del  terzo  settore  aventi  l’obiet tivo  di  
sostene r e  e  favorire  il  reinser imen to  sociale  di  
persone  con  problema tiche  e  patologie  legate  al  
gioco  e  le  rispe t tive  famiglie.  

 Art.  10  - Incentivi  alla  rimozione  degli  
apparecchi  per  il gioco  lecito  (10 )

Abrogato.  

 Art.  11  - Disposizioni  in  materia  di  IRAP  (11)

1.  A  decorr e r e  dal  periodo  di  imposta  2015  
l'aliquota  dell'impos t a  regionale  sulle  attività  
produt t ive  (IRAP)  è  maggiora t a  di  0,30  punti  
percen tu a l i  per  gli  esercizi  pubblici  e  commerciali  e  
i circoli  privati  in  cui  vi  sia  offer ta  di  apparecc hi  cui  
all’articolo  110,  comma  6,  del  r.d.  773/1931.  

2.  La  maggiorazione  non  si  applica  agli  esercizi  
pubblici  e  commerciali  già  assogge t t a t i  a  
maggiorazione  IRAP  ai  sensi  dell'ar t icolo  1  e  
dell'allega to  A  della  legge  regionale  27  dicembre  
2012,  n.  77  (Legge  finanziar ia  per  l'anno  2013).

3.  A  decorr e r e  dal  periodo  di  imposta  2015  
l'aliquota  dell'impos t a  regionale  sulle  attività  
produt t ive  (IRAP)  è  ridot ta  di  0,50  punti  percen t u al i  
per  gli  esercizi  pubblici  e  commerciali  e  i  circoli  
privati  che  rimuovono  dai  locali  tutti  gli  appa recc hi  
di  cui  all’articolo  110,  comma  6,  del  r.d.  773/1931.  
La  riduzione  di  aliquota  è  applicat a  per  il  periodo  
d’impos ta  in  cui  è  avvenuta  la  rimozione  e  per  i due  
periodi  d’imposta  successivi.  I  sogge t t i  beneficia ri  
della  riduzione  di  aliquota  comunicano  alla  Regione  
entro  trent a  giorni  l’avvenuta  rimozione.

4.  In  deroga  a  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  7  della  
legge  regionale  24  dicembre  2013,  n.  79  (Riordino  
degli  sgravi  fiscali  alle  imprese  a  valere  
sull’impos ta  regionale  sulle  attività  produt t ive  
“IRAP”),  per  gli  esercizi  pubblici  e  commerciali  
individua ti  dall'allega to  A  della  l.r.  77/2012  la  
riduzione  di  aliquota  di  cui  al  comma  3  si  applica  
alla  maggiorazione  di  aliquota  previs ta  dall’articolo  
1  della  l.r.  77/2012.

 Art.  12  - Logo  identificativo  “No  Slot”  

 1.  Gli  esercizi  e  i  circoli  che  non  istallano  
apparecchi  per  il  gioco  lecito  possono  richiede re  
alla  Giunta  regionale  il  rilascio  in  uso  del  logo  
identificativo  “No  Slot”.  

 2.  Il  regolame n to  di  cui  all’articolo  15,  disciplina  le  
modalità  di  approvazione  del  logo  identificativo  “No  
Slot”,  nonché  le  modalità  per  il  rilascio  in  uso  del  
logo  e  per  la  revoca  dell’uso  del  logo.  

 Art.  13  - Controllo  

 1.  Le  funzioni  di  vigilanza  sull’osservanza  dei  
divieti  di  cui  all’ar ticolo  4,  sono  eserci ta t e  dai  
comuni  nei  quali  sono  ubicati  i cent ri  di  scommesse  
e  gli  spazi  per  il gioco  con  vincita  in  denaro.  (8)

 Art.  14  - Sanzioni  

 1.  Coloro  che  non  osservano  i  divieti  di  cui  
all’articolo  4,  commi  1  e  2,  sono  sogget t i  alla  
sanzione  amminist r a t iva  del  pagam en to  di  una  
somma  da  euro  1.000  ad  euro  5.000,  nonché  alla  
chiusura  dell'at t ività ,  (9)  ovvero  alla  chiusura  degli  
apparecchi  per  il gioco  lecito  mediante  sigilli.  

 2.  I provent i  delle  sanzioni  di  cui  al  comma  1,  sono  
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incamer a t i  dai  comuni  per  il  70  per  cento.  Il  
rimanen t e  30  per  cento  è  versato  alla  Regione.  (12 )

 3.  Coloro  che  violano  le  disposizioni  degli  articoli  5  
e  6,  sono  sogget t i  al  regime  sanziona to rio  previs to  
dall’articolo  7,  comma  6,  del  d.l.  158/2012,  
conver ti to  dalla  l.  189/2012.  

  Art.  15  - Regolam en to  di  attuazione  (14 )

 1.  Con  il  regolamen to  di  attuazione  della  presen t e  
legge  sono  definiti  in  par ticola re :  

a)  il funzionam e n to  dell’Osserva to r io;  
b)  le  modali tà  per  la  concessione  dei  contribu ti  

di  cui  all’articolo  9,  ivi  inclusi  i  limiti  di  impor to  
dei  contribu t i  stessi;  (13)

c)  le  modali tà  di  approvazione  del  logo  
identificativo  “No  Slot”  nonché  le  modalità  per  il  
rilascio  in  uso  del  logo  e  per  la  revoca  dell’uso  
dello  stesso.  

 2.  La  Giunta  regionale  presen ta  alla  compete n t e  
commissione  consiliare ,  ai  fini  dell’espre s sione  del  
parere  di  cui  all’articolo  42  dello  Statu to,  la  
propos t a  di  regolame n to  di  attuazione  di  cui  al  
presen te  articolo,  entro  60  giorni  dalla  data  di  
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.  

 Art.  16  - Disposizioni  finali  

 1.  I  divieti  di  cui  all’articolo  4,  non  si  applicano  
alle  sale  da  gioco  e  agli  spazi  per  il  gioco  in  
esercizio  all’entr a t a  in  vigore  della  presen te  legge  
fino  alla  scadenza  del  relativo  titolo  abilita tivo.  

 Art.  17  - Norma  finanziaria  

 1.  Agli  oneri  derivant i  dall’at tuazione  della  
presen te  legge  si  fa  fronte  a  decor r e r e  
dall’esercizio  2014,  nei  limiti  delle  disponibili tà  di  
bilancio.  

Not e

1.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85 , art.1.
2.  Articol o così  sostitui to  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85 , art.  2.
3.  Rubrica  così  sos tituita  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85 , art.  3.
4.  Comma  così  sostitui to  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85 , art.  4.
5.  Parole  così  sosti tui te  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85,  art.4.
6.  Parole  così  sostitui te  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85,  art.  5.
7.  Parole  co sì  sostitui te  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85,  art.  6.
8.  Parole  così  so stituite  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85,  art.  7.
9.  Parole  così  sos tituite  con  l.r.  23  dicembre  2014,  
n.  85,  art.  8.
10.  Articolo  abrogato  con  l.r.  29  dicembre  2014,  n.  
86 , art.  6.
11.  Art icolo  così  sostitui to  con  l.r.  29  dicembre  
2014,  n.  86 , art.  7.
12.  Parole  soppres se  con  l.r.  29  dicembre  2014,  n.  
86 , art.  8.

13.  Lett era  così  sostitui ta  con  l.r.  29  dicembre  
2014,  n.  86 , art.  9.
14.  Regolam e n to  regionale  11  marzo  2015,  n.  26/R .  
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